


IL DESTINO DELLE PROTEINE
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Le sequenze segnale indirizzano le proteine all’organello giusto  
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Complesso dei pori nucleari, composti da più di 50 

proteine diverse, nucleoporine, in simmetria 

ottagonale

Cellula di mammifero 3000-4000 complessi
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Nuclear 

Localization 

Signal (NLS) o 

Nuclear Export 

Signal (NES)

NLS brevi 

sequenze aa 

formate da aa 

basici e prolina, 

poi coinvolte

proteine importine

NES brevi sequenze aa ricche leucina, poi proteine esportine

Importine ed esportine sono carioferine



Le interazioni tra carioferine e loro carico controllate 

da:

GTPasi Ran: RanGEF fattore che promuove nel nucleo

lo scambio GDP-GTP; RanGAP fattore che stimola nel 

citoplasma l’attività GTPasica di Ran 
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RNA ribosomiale
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tRNA



Il mitocondrio importa solo proteine in forma distesa
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Via secretoria

RER- GOLGI- vescicole 

secretorie- spazio 

extracellulare



Reticolo endoplasmatico
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La glicosilazione delle proteine nell’ER ruvido

Oligosaccaride precursore preformato (N-

acetilglucosammina, mannosio e glucosio e contenente 

un totale di 14 zuccheri) è trasferito in blocco a 

proteine dell’ER





CIS: COLLEGATO

TRAMITE 

VESCICOLE AL RER

TRANS: RIVOLTO 

VERSO LA 

MEMBRANA SMISTA 

LE PROTEINE



Tre tipi di rivestimento proteico delle vescicole

Clatrina, dalla membrana plasmatica, dai compartimenti 

via endocitica, dall’ultima cisterna apparato di Golgi (Trans 

Golgi network)

COPI, nelle vescicole che originano da tutte le cisterne di 

Golgi

COPII, nelle vescicole che originano dal reticolo 

endoplasmatico





Proteine SNARE e GTPasi di indirizzamento 

guidano il trasporto di membrana, chiamate Rab



• La via di recupero all’ER usa 
segnali di smistamento
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L’endocitosi e l’esocitosi



Le idrolasi lisosomali e le proteine di membrana del 

lisosoma sono sintetizzate nell’ER ruvido e trasportate 

attraverso Golgi al Golgi trans

Esse portano un 

marcatore unico 

sotto forma di 

gruppi di 

mannosio 6-

fosfato (M6P)



La via endocitotica: il materiale viene introdotto nella cellula

a) Fagocitosi: le cellule ingeriscono particelle solide

b) Pinocitosi: la cellula introduce materiale liquido

c) Endocitosi mediata da recettori: le particelle si legano a 

recettori di membrana



Endocitosi mediata 

da recettore



Tre destini per i recettori:
1) Riciclaggio e ritorno alla 

membrana 
2) Degradazione nei lisosomi 

3) Indirizzo ad un dominio 
diverso (transcitosi)
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E’ la fusione delle 

vescicole con la membrana 

plasmatica (es. 

proteoglicani e proteine 

matrice)

Tutte le cellule hanno una 

via secretoria costitutiva

Cellule secretorie 

specializzate hanno una 

seconda via, la via 

secretoria regolata

(proteine conservate in 

vescicole).

L’esocitosi



Nelle cellule 

secretorie le due 

vie di esocitosi, 

costitutiva e 

regolata

divergono a 

livello del Golgi 

trans 
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